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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

; osoir  i a r i m 
Amici , mobil i tatev i per l 'ult im a 
sriormat e de l l» /settimana di dif -
fusione straordinar i a i a onore 
del sessantemimo compleanno 

di Pa lmi r o Togliatt i 
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a loro democrazìa 
r— 

a legge elettorale è tata 
promulgata; ma essa ripar -
rà ugualmente, e per  seupre, 

legge truffaldin a er ini -una 
qua: una legge passata alla 
Camera mediante la violino-
ne dei princip i e delle tor -
me esplicite della Costitizio-
ne, una legge che dal Seiato 
non è stata votata. ; 

 dirigent i del partit o udel 
governo clericale possono di-
JC tutt o quello che \ogli>no, 
abbandonarsi a tutt e le wn-
torsioni, mentir e bino allim -
pudenza, falsare i verbali] al-
terar e gli stenogrammi, com-
prar e le coscienze. Una tosa 
è certa: essi non riuscimmo 
mai a dimostrare che la leg-
ye-truff a è etata votata dal 
Senato. o stesso dill a 
Azione cattolica ne fa ap:rt a 
e pubblica confessione. < -
rant e il baccano — scrivi il 
Quotidiano — i socialconu-
nisti non si sono accorti ihe 
la seduta continuava e clx la 
maggioranza votava rego sf-
inente la legge elettorale >. 
Versione puerile; ma che, nel-
la bua idiozia, fornisce la pro-
va schiacciante del colpo di 
(orza premeditato ed attuato 
dai dirigent i clericali, com-
plice prim o e necessario il 
presidente del Senato: dunque 
:%econdo l'organo dell'Azione 
cattolica, oltr e cento senatori, 
presenti in aula, non si sa-
rebbero accorti che si stava 
votando la legge elettorale! 
C poi osano parlar e di vota-
?ioue regolare. 

n realtà domenica ecorsa 
nel pomeriggio, a) Senato, non 
e stata discussa, né approva-
ta alcuna legge; ma i ministr i 
clericali e il presidente della 
Assemblea hanno insegnato 
agli italiani , con una drasti-
<a lezione, in che cosa con-
sista la lor o democrazia. Que-
hta lezione sarà senza dub-
bio benefica, salutare per  il 
popolo italiano, e fors'auclic 
per  una parte di antifasci-
sti, che ancora facevano qual-
che credito a uomini, i quali, 
da mollo tempo, hanno but-
lato nel fango, con la ban-
diera. della democrazia, ogni 
residuo di dignit à personale. 

a / ione sulla e loro > de-
i ì tnp^ifa_da^l5umi , 

più di centomila conferenze 
che avremmo potuto tener 
noi.  limit i reali della derao-
< razia politic a in regime ca-
pitalistic o sono balzati violen-
temente agli occhi di ognuno, 
anche di coloro cb>*  wm ave-
\ano mai o . 

Un vecchio e consumato ma-
ri uolo, i l quale concepisce la 
\ it a del Parlamento come una 
mascherata in cui le grandi 
parole non servono ad altr o 
che a coprir e le più infami 
furfanterie , ha sigillato i l mi-
sfatto esclamando: è stato 
salvato i l Parlamento! n que-
sta'esclamazione vi è tatto: il 
falso, la menzogna, la frode. 

 i truffatori , stavoìta, non 
hanno avuto un minim o di 
pudore e di capacità per  ve-
lar e il colpo di forza, per 
salvare almeno la faccia. Con 
un minim o di accortezza es-
si avrebbero potuto far  pas-
sare la lor o legge per o me-
no nel modo con cui è stata 
varata alla Camera. Sareb-
be stata una votazione impo-
sta attraverso a procedure 
non normali , anticeetituxioaa-
li ; par  tuttavi a essi «r iebbe-
ro potato dir e che la legge 
era stata votata! 

, furiosi per  l a discus-
sione sul progetto riguardant e 
le mondine, democristiani e 
satelliti hanno perso la testa. 
non hanno voluto attendere 
neppure due giorni , neppure 
due ore. Per  nessun motivo 
doveva piò essere data la pa-
rol a agli oppositori. 

Stracciato i l regokuaeato e 
sostituito ad esso l'arbitri o 
presidenziale, messi da part e 
i vice-presidenti del Senato, 
allontanato i l segretario ge-
nerale, fatt e sgombrare le tri -
bune, impedita qualsiasi pos-
^ibiìità  di parlar e e di inten-
dere, saltate nel corso di po-
chi*  minat i tutte le normali 
fasi procedurali, i ladr i di 
?eggi sono passati a redigere 
un elenco di cosiddetti vo-
tanti , ad anale, per  la {aria 
con coi i l falso veniva com-
piuto , sono arrivat i ad inclu-
dere persino i nomi degli as-
senti e dì alcuni oppositori! 

l colpo ba superato quanto 
di peggio si potesse prevede-
re.  truffator i hanno agito 
nel modo più d 
così «i sono smascherali come 
meglio non avrebbero p- »u-
to: hanno dimostrato di esse-
re disposti a tutt o contro il 
popolo e i lor o rappresen-
tanti , di essere disposti a tat -
to contro la nazione. E oggi 
si lamentano per  alcune ta-
volette infrante , loro * bc han-
no avuto l'ardir e di infran -
gere sfrontatamente le ferole 
della Costituzione e i regi V 
rnenti «el le Assemblee letì-
slatìvel 

Gl i uomini della «rand-
borgbesia italiana, gii agenti 

o americana 
in questi giorni hanno forni -
to a tatt i l a prova che la le costa 
galità, la Cost i tu i t i le , l a le«-J 

izio-
àemo 
wonso-
ice, si 
mente 

asciamo 
i . demo-

morta?

tera e lo spirit o della legge, 
l'onestà politic a non valgono 
più niente per  i gruppi diri -
genti capitalistici. Essi ban-
uo spedato, come avevamo 
pre\istu, la legalità con le loro 
inani. Poche volte nella storia 
si è \ isto più chiaramente 
come le istituzioni democra-
tiche, edificate per  il popolo, 
siano messe nell'alternativ a o 
di essere strumenti servili de-
gli interessi di una casta op-
pur e di essere*  spezzate, di -
sciolte dai dirigent i della 
grande borghesia. E oggi un 
popolo intiero , i l quale r i t o 
ti èva a buon diritt o »"  av 
conquistato a ^ f e i f u t V > a la 
guerra di 
naie, un 
cratica 
lidar e l 
vede m^avjiatì ? 
dalla reazione e o 

E ora, che fate' 
crazia è dunque 
Parlamento è finito? Senza 
dubbio alla democrazia e sta-
to infert o un grave colpo; ma 
la libert à e la Costituzione 
possono essere salve.  lavo-
rator i italiani , e la classe ope-
rai a in prim o luogo, hanno 
dato una immediata, fiera e 
fort e risposta ai ribaldi , di-
mostrando di essere vigilant i 
e decidi a controbattere l'of -
fensiva delle forze reazionarie. 

a bandiera della libert à e 
della democrazia può essere 
portat a avanti, la Costituzio-
ne può essere salva, purché 
ognuno faccia il suo dovere, 
purché ogni cittadino, ogni 
democratico onesto non si li -
mit i a protestare, ma lavori , 
operi, lott i ogni giorno o n 
maggior  forza, con più slan-
cio di prima , per  difendere la 
libertà , la pace e l'indipen -
denza del Paese. 

Gl i italian i con la loro lot-
ta e con il loro voio potranno 
condannare irrevocabilmente 
l'ignobil e legge-truffa e i suoi 
trist i autori . Sin da oggi tutt i 
i democratici onesti, e ì co-
munisti in prim a fila , devono 
lavorar e e agire con slancio. 
senza risparmi o di energie 
per  orientare ogni cittadino. 
per  smascherare i t 'm ic i ael-
la patria . a campagna eìet-

dev esser  condotta con 

A O A E E  SENATO NON A VOTAT O 

voto del popolo renderà inoperante 
truff a elettorale imposta illegalmente 

11 governo sembra deciso a sciogliere il Senato dopo averne colpito le prerogative - Contrasti tra la a cristiana e i 
satelliti - i di Scoccimarro sulla responsabilità di Einaudi - a data delle elezioni non è stata ancora fissata 

a legge elettorale truffal -
dina è stata promulgata ieri 
dal Presidente della -
blica, ed è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale. 11 de-
litt o politic o commesso dai go-
vernanti clericali e dall'inde-
gno presidente i contro 
le prerogative sovrane del 
Parlamento e contro la Costi-
tuzione ha così ricevuto l'ul -
tim a sanzione. Ciò significa 
che il popolo sarà chia-
mato alle urne, presumibil-
mente il 7 giugno, per  elegge-
r e la nuova Camera dei depu-
tat i sulla base di una legge 
elle ha le seguenti caratteri -

aU'opinione pubblica che la 
sporca legge non è stata nep-
pur  votata, non sa far  di 
meglio che levare grida di 
sdegno per  l'energia con cui 
l'Opposizione ha tentato di 
impedir e i l sopruso. Chi ri -
corr e alla menzogna, vuol di -
r e che ha paura della verità-

a verit à è che n seduta di 
domenica 29 marzo rimarr à 
storica per  fatt i che non pos-
sono essere cancellati e dei 
quali i l governo elencale do-
vr à rispondere dinanzi al po-
polo : 1) l'imposizione di una 
legge che ha per  scopo di 
mantenere al potere la -

a aa iiiuni , toral c 
^ T v a l e ^ s s a i ^ p i " : *!! fr  "* ° <**  ^ r i -

pagando» e d» ^anizzazione, 
seiwa 'mai dimenticare che 
noiosi tratt a solo di conqui-
st i l e voti e seggi, ma soprat-
tuif o di salvare la Costitu-
zione e la . Cine-
se dev'essere l 'obiet ih o della 

a lotta. Oggi la lib-rt à 
può ancora essere salvata; 
lontani potrebbe e 4rop -
po tardi -

, O A 

Raggiunt o l'accord o 
f surl a succession e di l i e 
\ 
1 NEW , 31. —  rap-
pVesentanti delle cinque gran-
de potenze, riunitis i questa se-
n i per  esaminare il problema 
dt l l a successione di Trygv e 

5ealla segreteria dell'ONU, si 
no accordati — a quanto si 
prende da fonte autorizzata 

e per  proporr e la candidatu-
dello svedese g -

rskjoeld. Subito dopo la 
nione è stato convocato i l 
isigli o di sicurezza che do-

decidere suìla raccoman-
ione dei cinque delegati. 

Sfidiamo i cl.es 
a smen t i re! 

E' vero o non è vero che i e i c ler ical i , 
per  varar e la legge truffa , hanno: 

— imped i t o al relator e o di par lare ; 

— soppresso la d iscuss ione sul la quest ione di fi * 
ducia; 

— abol i t o l e d ichiarazioni di v o t o; 

— respinto la vo taz ione a scrut in i o segreto; 

— est romesso dal suo pos to i l segretar io gene-
ral e del Senato; 

— falsato i verbali del la seduta pomer id iana di 
domen ica; 

— inventa to una vo taz ione durant e c lamorosi 
tumult i . 

 Gasperi,  e i clericali non potranno 
mai smentire queste verità!  con questi brogli 
e con queste illegalità che il  governo ha dato per 
approvata ta legge truffa che ieri è stata promul-
gata dal  della

stiche: un meccanismo truffal -
dino, per  cui chi ha meno voti 
avrà più seggi; i l marchio del-
la illegalit à più assoluta, poi-
ché la legge non è stata vota-
ta dal Senato della -
ca ma da una turb a di fuori -
legge e di ladr i di seggi. 

Venute meno e stracciate 
dal governo le fondamentali 
garanzie che la Costituzione 
ha posto a difesa del regime 
democratico, spetta dunque 
al voto sovrano del popolo 
l'ultim a parola. P e r c h è la 
trappol a elettorale scatti, i 
clericali e i satelliti hanno 
bisogno di carpir e i l 50 per 
cento dei voti più uno: que-
sta percentuale non sarà rag-
giunta dai ladr i di seggi. E' 
interessante notare che la 
propaganda governativa, al le 
prese con la spada di -
cle del giudizio popolare e 
nel tentativo di nascondere 

moerazia Cristian a a n c h e 
senza i l consenso del popolo, 
di render  possibile la revisio-
ne della Costituzione antifa -
scista e della .forma repubbli -
cana dello Stato, dì aprir e le 
port e a un regime di totalit à 
rismo clericale e di povertà 
per  tutt o i l popolo; 2) i l r i -
corso, per  imporre una tale 
legge, a metodi da gangster, 
che anticipano il programma 
di distruzione della legalità 
democratica e della sovrani 
tà parlamentare perseguito 
da e Gasperi e dalla sua 
cricca. Tale è l'operato del 
governo e dei suoi servi, nel-
l a sua cristallin a evidenza; 
ed è davvero significativo — 
si sottolinea negli ambienti 
democratici i l fatt o che uo-
min i lontani dall'Opposizione 
di sinistra o addirittur a suoi 
avversari, c o me i liberal i 
Bergamini, e e -

la Torrett a o il repubblicano 
Patri , si siano recati da Ei -
naudi per  esporgli la gravit à 
del colpo di forza dei gover-
no, non diversamente da 
quanto ha fatt o il vice-presi-
dente del Senato ò e i 
compagni Scoccimarro, Ped i-
ni e Terracini . 

Propri o oggi, del resto, si 
offr e all'opinion e pubblica la 
prova f o r s e più clamorosa 
dell'attentat o che e Gasperi 
e la sua cricca hanno consu-
mato contro le istituzioni de-
mocratiche e delle conseguen-
ze gravissime che già hanno 
sulla vit a del Paese la truf -
fa elettorale e il modo come 
essa è stata imposta. Si ap-
prende infatt i che i l gover-
no, consapevole di aver  col-
pit o a mort e le prerogative 
del Senato e di averne reso 
impossibile l'ulterior e fun 
zionemento, sta per  provoca. 
r e lo scioglimento anticipato 
dell'Assemblea. 

Non è la prim a volta che 
questa notizia circola; ma se 
prim a era messa in gir o per 
ricattar e i recalcitrant i e in -
durl i a votare la truff a elet-
torale, ora trova il massimo 

credito: la decisione di scio-' 
glimento potrebbe essere pre-
sa da Einaudi, su proposta 
del governo, da un momento 
oll'altro . i si aspettava-
no, anzi, che una delibera-
zione in proposito sarebbe 
stata presa ieri dal Consiglio 
dei : la riunion e del 
Consiglio è stata invece r in -
viata ad oggi in seguito ai 
violenti dissensi insorti tr a 
la . C. e i satelliti . 

Questi ultimi , e in specie 
i socialdemocratici, sono con-
trar i allo scioglimento per  un 
doppio ordine dì motivi : per-
chè perderebbero i senatori 
di diritt o che attualmente 
hanno in b u o n numero, e 
perchè, essendo priv i di se-
guito nel Paese e non essen-
do valida per  il Senato la 
legge truffa , non riuscireb-
bero a faro eleggere che po-
chissimi senatori e forse nes-
suno! Come è noto, se il Se-
nato venisse sciolto ora do-
vrebbe essere rielett o con la 
vecchia legge uninominale 

Assai esplicito è stato ieri 
a questo proposito don Stur-
zo: in un articol o apparso su 
un giornale romano della se-

ra, i l prete di Callaglrone si 
è pronunciato per  lo sciogli-
mento ritenendo opportuna Ta 
decadenza dei sepatori di d i -
ritto . ritenendo che sia i l ca-
so di « sentire il polso del 
Paese non solo per  lo Came-
ra ma anche per  i l Senato», 
e ammettendo infin e che la 
situazione creata d a l colpo 
di forza governativo « non è 
stata politicamente e morol-
mente sanata» e che «il fun -
zionamento del Senato è com-
promesso ». Preziose ammis-
sioni! Analogo è i l tono di 
tutt e le più accreditate agen-
zie di stampa governative: e 
si afferma che anche Pacciar-
di sarebbe favorevole alla t e-
si clericale, contro l' interes-
se del suo partito . o stesso 

, i l quale sa che non 
gli sarà più consentito di 
metter  piede in un'aula par-
lamentare, avrebbe pregato 

e Gasperi di completare la 
opera di demolizione de] Se-
nato. E' perciò possibile che 
i l Consiglio dei i de-
cida oggi, oltr e alla convoca-
zione dei comizi elettorali per 
i l 7 giugno, anche lo sciogli-
mento del Senato. 

i di Scoccimarro 
Sulla avvenuta promulga-

zione della legge elettorale 
truffa , il compagno Scocci-
marr o ha fatt o le seguenti di -
chiarazioni: 

« o penso ancora che la 
promulgazione d e l l a nuova 
legge elettorale coinvolge la 
responsabilità del Presidente 
della . Non è pos-
sibile ammettere che la trist e 
e indegna commedia che si è 
svolta in Senato possa essere 
considerata una regolare ap-
provazione della legge eletto-
rale. Se cosi fosse dovremmo 
chiederci chi tutela ormai le 
Assemblee legislative da un 
qualsiasi sopruso e arbitri o 
del governo. A questo modo 
si lascia la vìa aperta a qual-
siasi prepotenza e sopraffa-
zione. 

Non è lecito trincerars i d ie-
tr o considerazioni formali , per 

sottrarsi alla imperiosa esi-
genza di accertare se i l pro -
cedimento legislativo è stato 
corrett o o no, cioè se esiste o 
no una legge. l minim o dub-
bio su una questione cosi gra-
ve dovrebbe essere tenuto nel 
massimo conto. 

E* doloroso ricordar e che 
anche la monarchia si t r ince-
r ò dietr o considerazioni for -
mali per  astenersi da ogni i n -
tervento contro l e illegalit à e 
le violazioni costituzionali 
del fascismo. E cosi si lasciò 
via liber a alla tirannia . Quel-
l o che sta avvenendo in questi 
giorn i giustifica le più gravi 
preoccupazioni per  l 'avvenire. 

a dalla esperienza del passa-
to noi abbiamo tratt o un i n -
segnamento che non abbiamo 
dimenticato ed al quale ispi-
reremo la nostra azione fu -
tur a ». 

PE  li A SESTA A O A E A ! 

 prezzi dei generi alimentari 
ridetti S dal 10 al 50° 

* * * 

Anche i prezzi di numerosissimi prodotti industriali fortemente ridotti -  . decisione dei 
:C.C. del  comunista e del Consiglio dei  - // provvedimento in vigore da oggi 

O O E per  cento; vini e liquor i 101 que riduzion i consecutive a-
 „ . „  — * „ . i ts.u.. 'vevano portato i prezzi dei 

principal i generi alimentari 
a un l ivell o inferior e di ol 
tre la vieta a quello del 1947. 
n altr e parole, i generi al i -

 31 — Una nuova 
riduzion e dei prezzi dei ge-
neri alimentari , la sesta do-
po la fine della guerra, è sta-
ta decisa oggi dal Consiglio 
dei i e dal Comitato 
centrale del Partit o comuni-
sta . 

l decreto stabilisce che, 
a partir e da domani, prim o 
aprile , vengano ridott i i 
prezzi statali di un larghis-
simo numero di generi al i -
mentari , m misura variabil e 
fr a il 10 e il 50%, e di nu-
merosi prodott i industriali , in 
misura variabil e fr a i l 5 e 
i l 25^i, con una media di r i -
duzione del lO-lóOt-

 prezzi dei principal i ge-
neri alimentari e prodott i in -
dustrial i sono stati ridott i 
nelle proporzioni seeguenti: 

Pane e tanna, 1 0 ^ : carne, 
fresca e in scatola, 15%; uo-
va, 10%; olio e grassi, 10%; 
ortaggi, verdur e e frutta , 50 

per  cento; birr a 15%; 
Tessuti di cotone e di seta, 

15%; di'  lana, 5%; maglierie 
confezionate, 14%; calzature, 
8% sapone da bucato 
da toletta 20%; quaderni, 
carta da scrivere, 10%; arti -
coli di cancelleria e da dise-
gno 15%; penne e matit e st i-
lografiche 20%; mobil i 5%; 
petrolio, benzina e lubrifi -
canti 25%. 

U st l rMuiMr i 
i sono anche, a par-

tir e da domani, i prezzi nei 
ristoranti , nelle mense e ne-
gli altr i stabilimenti gastro-
nomici. 

Quella attuale è la sesta 
riduzion e dei prezzi decre-
tata nell'Unione sovietica do-
po la fine della guerra. e 
altr e cinque riduzion i sono 
state decise nel 1947, quan-
do fu abolito il razionamen-
to, nel 1949, nel 1950, nel 
1951 e nel 1952. Queste c in-

\Ì€tniféstazioni nel
ontro il  colpo di forzu clericale 

i decine di sbarramenti di polizia, seimila contadini giungono nella piazza centrale di Cosenza 
 lavoratori di Benevento difendono la Cd  assalita dalla polizia - Cortei all'alba nei comuni della Puglia 

A 
della 
barin 
di affi 
nerale 
fame 
sareb 
«roiser 
tenzia 
giornali 
milion i 
zati dal 
cittadi n 
di sinisf 
di dem 
t i che h 
moros 
zo per  1 
girn e d e 
di lune 
completa" 
gliaia di' 
mente 
non si 
manìfest 
truffa ; n 
pio, che 
na è 
errore, 
sao 
corso 
non è 
ricevuti 
protes 
tual i 
conte: 
e no 
ma 

eggere quanto i giornal i 
catena governativa 

avuto la sfacciataggine 
rmare , lo sciopero gè 
di protesta contro l ' in -

lpo di forza clericale 
fallit o e, addirittur a 

bi lment e » come sen 
1 p iù miserabile dei 

« U Popolo ». Quindi 
di lavorator i organiz-

, milion i di 
militant i nei partit i 

fa, decine di migliai a 
tici , di indipenden-

nno già espresso d a-
nt e i l lor o disprez-
prepotenze del re-

icale, nella giornata 
sarebbero rimast i 

ente inerti , m i -
cittadin i selvaggia-

;ercossi dalla Celere 
no mai sognati di 
e contro la legge 

è vero, per  esem-
ìl questore di Anco-
to atterrat o — per 

capisce — da un 
nato poliziott o nel 

una violenta carica; 
r o che la BA  ba 

una lunga lettera di 
da migliai a di por -

ornesi per  le fa ls i t i 
t e nei suoi notiziari , 
sarebbero vere tante 

altr e cose. Questo 
di voler  ignorare, 
ebe coati, la realtà 

delle cose e dei fatti , oltr e  sbarramenti. a polizia ca-
che estremamente grave in)ric a all'impazzata ovunque, 
un paese civi l e come il nostro, ì n Piazza Carmin e i l traffic o 
appare anche grottesco e si 
condanna da sé. 

o quindi a que-
sti signori una nuova docu-
mentazione di tutt e l e manl-
festazion  degli scioperi — 
ancor  ier i in numerose re-
gioni, i n Puglia, in Calabria, 
si é scioperato — delle pro-
teste che hanno avuto luogo 
i n queste ult im e 48 ore. a 
vi sono fatti , episodi, che v a-
l e la pena sottolineare, tanto 
essi sono eloquenti e d imo-
strativi . 

Quando i contadini della 
Sila hanno appreso del colpo 
di forza clericale, essi sono 
scesi dai monti servendosi di 
ogni mezzo e, in molt i casi, 
anche a piedi, confluendo a 
Cosenza, nonostante che p o-
liziott i e carabinieri , scaglio-
nati nel le strade dei comuni 
della Presila, sbarrassero lor o 
i l passo. 

n citt a essi hanno trovat o 
ancora poliziotti , carabinieri , 
guardie municipali , guardie 
di finanza, soldati su auto-
carri . ma nessuno l i ha potu-
t i arrestare. A migliaia, gui-
dati dai compagni AUcata, 
Cinanni , i e cantando 
l'inn o di , essi hanno 
superato uno. due, tre , quat-
tro» cinque, sei, decine di 

è completamente interrott o e 
i l semaforo — nota la cro-
naca — per  una buona mez-
z'ora segna sempre r. rosso ^, 
cittadin i inermi finiscono sot-
t o le ruot e delle « jeep>. ma 
i contadini non si arrestano, 
e poco dopo, 6 mil a persone 
riescono ad ammassarsi nella 
piazza ove ha sede la Pre-

fettura . Qui, mentre una de-
legazione si reca dal Prefetto 
per  protestare contro i l colpo 
di forza clericale, migliai a di 
lavorator i intonano l' inn o del 

. Si canta anche 
dall e finestre, dai balconi, 
nelle adiacenze della vi l l a 
comunale, gremita di gente. 

i questa pacifica, ma i m p o-
mente protesta, i giornali go-
vernativ i non se ne sono ac-
corti . 

Plauso ai senatori è' 
dei grappo dei deputali commisti 

l Qrappo dai dapwtati ««munisti riunit a feri 
««torio, pr»»i in eon*id«r»xi*«*  «li «tti dì inaudite  oriffi -
i w n » * «»i * «Urto m i t i l i 11  ad » 
o»l Boverno, con U preordinata . niui i iTl a «pmplfeità dotto 

o orosìdonto dì «voli* , a in i 
att i uno «ttartor *  o pi*  «r* w inojilfoouuioao dot proposito 
di Wouidoro l-oromomonto «omocratioo porlomontoro osn-

o o iotauraro la a«*p*OJita dittatur a 

r i comunisti, io list ioti o domosratioi ohe hanno, 
od intolliBOnt o , drfoso ti pro-

idoat alla ooorovasiofio dotta 
i l Oruppo invio il suo sottosto soluto, 
 popolo o a rondoro, oot ooo oso», 

«no p«r  il eoo osoosnuto, por  lo osa 
sa prosodura oow ta ooalo ai protenda ohe «io 

o n osritrooio 
orni principi o di li 

Forse più dramamtici e tale 
che ricordano l'inglorios o at-
tacco dei fascisti alla sede 
dell'Unità , gli episodi di B e-
nevento. Qui i poliziotti , ca-
peggiati dal questore, hanno 
assalito come belve la sede 
della , all'intern o della 
quale erano riunit i i numero-
si cittadini .  lavoratori , in 
un prim o momento r iusciva-
no a respingere energicamen-
te questi neo-squadristi, e a l-
cuni di essi — come i l com-
pagno Castiello, restavano 
seriamente feriti , ma ben 
presto nuove squadre della 
Celere irrompevano deva-
stando, spezzando gli impian-
t i degli altoparlant i e per-
cuotendo ferocemente. Essi 
riuscivano a trascinare fuor i 
alcuni lavorator i per  trasfe-
rirl i fn questura, ma veni-
vano accolti dal fischi di una 
marea di cittadin i che into-
navano gli inn i popolari e 
del , accodando-
si al corteo dei poliziotti .
funzionar i di Sceibe decide-
vano saggiamente di montare 
sui camion e dileguarsi. 

A Brindisi , in Puglia, l e 
violenze della polizia non so-
no riuscit e a sgommare l e 
manifestazioni di protesta di 
migliai a di cittadin i che, ri-
petutamente attaccati, rifor -

ta a. 

mentari principal i costavano 
, già prim a della 

riduzion e odierna meno di 
metà che nel 1947. Per  far e 
un esempio facilmente com-
prensibile al lavorator e i ta -
liano: i l pane costava, in -
lia, nel 1947, intorn o alle 100 
lir e al chilo. Se in a le 
cose andassero come nella 

, i l pane costerebbe oggi 
sulle 45-50 lir e al chilo. 

a insegna dun-
que, ormai, che la riduzion e 
dei prezzi nell'Unione Sovie-
tiv a è un fenomeno costante, 
sistematico, che esprime con 
chiarezza e senza possibilità 
di discussione il costante mi -
glioramento del tenore di v i -
ta dei lavorator i che si verifi -
ca , e che acquista 
un significato e -un ril iev o 
particolar e nel momento in 
cui, in tutt i i paesi del cosid-
detto « mondo occidentale » i 
prezzi aumentano e i l tenore 
di vit a dei lavorator i dimi -
nuisce precipitosamente i n 
conseguenza del riarmo . 

l testo integrale della de-
cisione del Consiglio dei m i -
nistr i e del Comitato centrale 
del Partit o comunista della 

, dice: 
A partir e dal 1. april e 

1953 di ridurre i  prezzi statali 
per  i generi alimentari nel-
l e seguenti misure: 

PANE di segale e di f ru -
mento, panini ciambelle ed 
altr i prodott i della panifica-
zione del 10% farin a di se-
gale, di frumento, di grano-
turc o e altr e farine, del 10 
per  cento; granaglie, legumi, 
estratti alimentari , miglio, r i -
so, piselli 10%; gelatina 15%; 
crusca, pannelli di semi, fo-
raggi misti 10%; carne e 
prodott i della carne, di ma-
iale. dì pollo, salumi, polpet-
te di carne, carne i n scatola 
15%; pesce e suoi prodotti , 
freschi, congelati, affumica-
ti , media 10^,; , 
grassi alimentari , margarina, 
olio 10% UOVA 10%; -
TAGG  e verdure, barbabie-
tola 50%: carote 50% altr e 
verdur e 50%; craut i 50%. 

: uva, arance, l imo -
ni 50%; frutt a in scatola 25 
per  cento ortaggi secchi 25%; 
frutt a secca e noci 20%; zuc-
chero e droghe 10%; cara-
melle, cioccolato e biscotti 10 
per  cento; marmellate e gela-
tin a di frutt a 10% caffè na-
tural e e cacao 20%; vitamin e 
10%; sale grosso 30%, sale 
fino e sciolto 20%; vodka 11 
per  cento liquori , v in i e co-
gnac 10%; birr a 15%. 

Ti 
Tessuti di cotone 15%; di 

seta natural e 15%; di lana 
pur a e mista 5% di l in o 8%; 
abit i ed articol i di maglieria 
confezionati, med ia. 14 per 
cento; biancheria confezio-

nata 7%; maglieria 5%; co-
pricapo di tessuto, di cotone, 
di seta, mezzalana e lana ru -
vida 10%; cappelli di feltr o 
15%; cappelli di paglia 10%; 
articol i di pellicceria 7%; 
calzature, scarpe di cuoio 8 
per  cento di cuoio con suola 
di gomma 10%; copriscarpe 
e stivali di gomma 10%; mer-
lett i 10%; filo e filat i cuci-
rin i 10%; materiale plastico 
10%; spazzole e spazzolini e 
articol i di setole in genere 15 
per  cento; sapone da bucato 
15%. da toeletta 20%; siga-
rett e qualit à superiore, altr e 
qualit à e tabacco trinciat o 5 
per  cento; strumenti musi-
cali media 10%; carta da 
'.scrivere, quaderni ed altr i 
articol i di carta, di cartone 
10%; matite, penne, cannuc-
ce, articol i di cancelleria e 
per  disegno 15%; penne e 
matit e stilografiche 20%; g io-
cattoli di gomma, di cel lu-
loide e di metallo 10% por-
cellane e maioliche 15%; v e-
tr i da lampada e stoviglie di 

vetro 20*/s; specchi 10*/»; -
: lam-

pade elettriche 5%, apparec-
chi elettrodomestici 15%, f r i -
gorifer i 20%. 

Attrezz i da meccanico e da 
falegname 20; attrezzi agricoli 
in genere 20%; stoviglie di 
alluminio , di ferro , di ferr o 
zincato, di ghisa smaltata, di 
ottone, di acciaio inossida-
bil e 10%; mobil i 5%, tappeti 
di produzione industrial e 5 
per  cento, tela cerata 10%; 
articol i igienici e sanitari 20 
per  cento, medicinali 
cento; infiammabUjn' , <> 
ranti : f i ammi fe r i ^7% , i^f  ,m 
l i o 25%, b e n z i nt e lubr\ * 
canti in genere »25% biciclet-
te 10%; copert /mi e camere 
d'ari a 10%; oro logi da polso 

2) i ridurre i i prezzi nei 
ristoranti , nel le inense e negli 
altr i stabi l imenti gastrono-
mici *. \ 

N 

e lianclie resteranno 
chiuse per  due giorni 
Tutte le orf amizzaxiow dei fcaacari f i i i e preci**»*! * 
o sciopera di 48 ore per J 

l 17 e i l 18 apri l e prossimo 
tutt i i bancari a sccn 
deranno in sciopero nazionale 
per  48 ore. Cosi ha. deciso 
l'intersindacale nazionale dei 
lavorator i bancari alla quale 
aderiscono tutt e le organizza-
zioni sindacali della categoria. 

o sciopero è motivato dal-
l'opposizione manifestata dal-
l'Associazione fr a l e aziende 
di credito e dalla Associazio-
ne delle Casse di o 

) ai miglioramenti eco-
nomici da inserir e nel nuovo 
contratt o di lavoro. 

l comunicato, che è firma-
t o dalla C dalla . 
dalla , dalla FTB. dal-
la , dalla T dal-
la , e dal sindacato 

, annuncia anche un 
secondo sciopero di durat a 
maggiore, del quale verr à più 
tard i comunicata la data, se 
l e associazioni bancarie non 
desisteranno dal lor o at teg-
giamento 

noi 
pobOUdUoao»; 

. Ufo a a ta 
aUlncttoate deua seduto di do> 
t&enica 39 scorso al Sanata mi 
ho mondato s mano dou'oao» 
rorol o Ezio AcooOso o doiTaTfo» 

csto Saverio CssteTet 
te£o di saga di iedesdosi ripa-
razione per  le «imi. 

o rtceruSo 1 due signori o o 
loro dichiarato quanto 60gue; 
e Nei . quoado ero al go-
nerao, ricevetti tm conerò di 
sfida, do 'i n geaexa ê delToserci-
to in pensione l al oaoì 
rappresentanti che per  un asto 
di puro r.gunrdo ;<r© dovuto. 
pori facevo intervenfce ratneta-
Je del cozobfcderi e t» era ai miei 
sernzl per  tax'à. onestale; pat-
ene. essendo  duolio panato 
dal Codice Penale. i portator i di 
un carteUo di ondo osco com-
piici di un ieaso TTograato. .ag-
giunsi anebe c i» coesidecaro U 
duello orinai aaacToxdsttco con 
la civiltà, presente o che io lo> 
ignoravo coma mezzo TalevoÈo » 
rJeolvere un contzaoto ». 

o aggiunto ai due rappce-
«eatoatt delTaa. a Steli*  etto 
lo schiaffo do tao dotagli e oa 
aveva 
naie, zno ebo eoetJBun» va 
politic o ebo io 
vo eoaao i l soie 
dei «o*ec3o a tm 
seettto dm 
al colpo di 
U piosidecne do! 

lomento 
ohe, lo 
già tr a tao o fon. 
fr a U popolo natia—  la 

». 

i 
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l numero del o in 
cOr«o di $tampa stralciamo 
alcune parti di un impor-
tante articolo del compagno 
Giuseppe i Vittorio. 

Ciò che
 c avvenuto domenica 

scorsa al Senato della a 
! non ha precedenti nella 

storia di nessun paese civile.
fatt i sono noti. Una maggioranza 
formale e decadente, avida di 
poteri e priv a di scrupoli, con-
sapevole di non essere piò mag-
gioranza reale — avendo tradita 
e perduta la fiducia di milioni di 
elettori — ha calpestato aperta-
mente la Costituzione ed ogni 
legge scritta e morale, per  im-
porr e al Paese una legge immo-
rale e anticostituzionale, allo sco-
po dì conservare e di ampliare 
il propri o potere, con l'artifici o 
e con la violenza. 

Un attentato così grave alle 
prerogative del Parlamento e al-
l'onore del Senato e a 
democratica e civile, non è sta-
to perpetrato senza motivi pro-
fondi. E questi motivi consisto-
no nel proposito manifesto dei 
vecchi ceti privilegiat i e sfrut-
tator i — quegli stessi che f pan-
narono ed armarono il fascismo 
— di annientare le libert à de-
mocratiche e i diritt i sindacali 
conquistati dal popolo (e in 
prim o luogo il diritt o di scio-
pero), per  ricacciare indietr o i 
lavorator i onde sottoporli ancora 
una volta ad uno sfruttamento 
illimitat o e besti- . 

a , pertanto, procla-
mando lo sciopero generale di 
lunedì scorso, dalle 8 alle 24, 
non ha.inteso soltanto protestare 
contro il misfatto compiuto da 
una maggioranza morente al 
Senato; non ha intesô  solamen-
te protestare contro l'imposizio-
ne di una legge truffaldina ; non 
ha voluto limitars i ad esprime-
re la solidarietà piena e caloro-
sa dei lavoratori ai senatori del-
l'opposizione, per  la magnifica 
t coraggiosa battaglia da essi 
condotta, in difesa della i s t i -
tuzione e dei diritt i del popolo. 

a . ha voluto anche so-
prattutt o ammonire i ' onopoli, 
i latifondisti , le oligarchie econo-
miche che depredano imnune-
mente il Paese — e tutt i e ".oro 
che sì sono posti al loro servi-
rl o — che il popolo lavoratore 

a è deciso a difendere con 
la più grande energia i propr i 
diritt i e tutt e le libert à conta-
orate nella Costituzione della 

. 
 lavoratori italiani hanno di-

mostrato di comprendere chia 
ramente il valore della posta in 
giuoco scioperando con grande 
compattezza. a reazione, ^ome 
sempre, ha tentato di deformare 
i! carattere dello sciopero e di 
minimizzarne i risultati , che so-
no stati imponenti: la media del 
90% per  l'insieme delle catego 
ri e chiamate a scioperare. a 
una parte, la reazione s*è sfor-
zata di far  passare uno sciopero 
di protesta pienamente ledale, 
volto a manifestare una volon-
tà collettiva dei lavoratori , co-
me sciopero « sedizioso e sov-
vertitore»; dall'altra , si è com-
piaciuta di proclamarne il « fal-
limento». a queste menzogne 
a catena non ingannano piò ncs 
suno. 

o sciopero generale del -,o 
marzo è stato quello eh- la 

. ha voluto che fosse: 
una protesta ferma e civile; un 
monito solenne dei lavoratori ai 
miliardar i ammalati di nostalgia 
fascista, ed ai loro servitori , che 
la Costituzione non si tocca; che 
il popolo si opporrà con forza 
crescente ad ogni attentato alle 
libert a democratiche e sindacali 
dalla cui salvaguardia dipende 
una efficace difesa del pane, del 
laverò, dei diritt i e della digni-
tà di tutt i i lavoratori . E rotto 
questo aspetto, la protesta del 
proletariat o italiano è stata com-
patta e grandiosa. 

Fiso a qualche tempo fa, 1 
monopoli industriali , i latifondi * 
sci  il governo pretendevano 
che si potesse e si dovesse, con 
una legge votata dal Parlamen 
10, «interpretar e l'articol o 40 
della Costituzione, nel .'enso d 
mutilar e o di annientare il di 
ritto  di sciopero senza nessuna 
discrimmazjooe, in esso sancito» 
Fa per  questo che fl  governo 
presentò alla Camera 0 disegno 
di legge antisindacale. Oggi la 

e della C dichiara 
che il Parlamento non occorre 
più: basta essa, direzione, a pro-
clamare « incostituzionale » io 
sciopero politico anche quando 
si esprime in una civile protesta 
di breve durata, dato che questa 
è pure la volontà espressa dalla 
Confiadustria e dalla Confacri-
coltura- Gli interpret i uff-cali 
della Colorazione, dunque, -ono 
la e . e il grande 
padronato. Sono essi che fanno 
la legge in .  Parlamen-
to non c'entra pio! l prof. Go-
nella, infatti , dopo la dichura-
j-ione della sua brava , 
ha chiesto al governo le misure 
repressive che ne conseguono, 
per  ì partecipanti e per  t  pro-
motori » dello sciopero. Slamo 
già, dunque, allo ; 
anzi allo Stato del partit o do-
minante e delle organizzazioni 
padronali, che è il prototip o del-
lo Srato corporativo fascista! 
Postasi su questa vìa della rea-
zione aperta, la e dx. 
giunge all'impudenza di > fer* 
mare che la pretesa *rhtr*nr mi 
dello sciopero politico e le pn-
niiioni  relative, sarebbero previ-
ste, «dagli stessi contrart i dì 'a* 
voro»; ffaentre è risapr à che 
non esiste un solo contratto di 
lavoro ia a che contenda una 
clausola del genere. 

Così, mentre la carità ti pa-

tri a e gli interessi fondamentali 
del Paese, esigono un mini 'O di 
concordia nazionale e il  conio-
lidamento delle istituzioni de-
mocratiche della nostra giovine 

, le forze coalizzate 
del grande padronato, del gover-
no e della sua vacillante mag-
gioranza parlamentare antepon-
gono a tutt e le loro esigenze di 
predominio economico e politico 
della nazione, per  cui minaccia-
no apertamente di far  ricorso ai 
metodi più illegali di repressione, 
per̂  soggiogare le masse lavora-
trici , per  aggravarne lo sfrutta-
mento e la miseria, per  ricacci-
re ai margini dello Stato le forze 
più sane, più produttiv e e più 
democratiche della nazione. Eb-
bene! se questi sono i propositi 
delle classi dirigenti , esse po-
tranno provocare guai :;r i e gra-
vi al Paese, ma non riusciranno 
nei loro intenti anticostituziona-
li . 

a nostra lotta e dunque le-
gale; noi siamo e intendiamo ri -
manere nella legalità. Sono le 
forze della reazione che si pon-

gono fuori della legalità, perchè 
vogliono sovvertire lo Stato de-
mocratico, per  ritornar e a uno 
Stato di tipo corporativo e fa-
scista. 

a difesa più attiva delle liber-
tà democratiche e sindacali minac-
ciate deve essere sempre eretta-
mente legata alla difesa delle ?*u 
ste e più urgenti rivendicazioni de 
lavoratori . e agitazioni in cotso 
dei ferrovieri , degli statali e di 
tutt i i pubblici dipendenti, lei la-
vorator i dell'industria , lei brac-
cianti e dei lavoratori di altr i 
settori debbono essere por:ate 
avanti, coordinate e sviluppate 
sino alla loro soddisfacente so-
luzione. 

a . non verrà mai me-
no al suo compito difficil e e 
glorioso di difendere giorno p:i 
giorno, con tenacia ed energ'a, 
il pane e la libertà, i diritt i e 
la dignità dì tutt i i !avora:ori 
italian i consapevole di stimolare 
in pari tempo il progresso eco-
nomico e civile dell'inter a na-
zione. 

E O 

a navicella di Alcide 

Capovolgetela e vedrete i risultat i 

l i congress o uniuersitan o dimostr a 
che 0 possibil e l'unit a tra gl i student i 
Vorientamento dei comunisti esposto da Giovanni Berlinguer - La crisi della cultura è 
crisi della società - / d.c. risolvono a colpi di maggioranza una questione procedurale 
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. 31 — -
teressante dibattit o che si sta 
svolgendo al 5. Congresso na 
zionale universitario , iia subito 
una spiacevole interruzion e 
causa di un incidente procedu-
rale. Si trattav a in sostanza di 
ratificar e due delegazioni, quel-
la di a e quella di Fer-
rara , durante la elezione delle 
quali erano state commesse 
irregolarit à formali . 

o l'incident e procedu-
ral e a colpi di maggioranza, a 
a scapito del giusto e del buon 
senso, con la convalida di tutt i 
i delegati gradit i al gruppo 
cattolico e l'esclusione dell'uni -
co appartenente alla minoran-
za, si è ripresa finalmente la 
discussione. l congresso si tro -
va ormai chiaramente di fron-
te a un dilemma. Una volta ac-
cettata da tutt i i delegati la 
esigenza di un legame tr a lo 
studio universitari o e la vit a 

nazionale, e di una attivit à de-
mocratica nelle università, in-
tesa come palestra di libero 
dibattit o tr a tutt i gli universi-
tari , qualunque siano le loro 
ideologie o fedi politiche, pur -
ché ognuno contribuisca in 
piena sincerità di intenti alla 
comune ricerca di soluzioni 
concrete e alla comune elabo-
razione di una cultur a impe-
gnata di front e ai gravi pro-
blemi della nazione, resta ora 
da stabilir e se, coerentemente 
a queste premesse, ogni pre-
concetta divisione che ripeta 1 
temi della divisione politica 
esistenti nel Paese, debba es-
sere accantonata dalla vita de-
gli organismi rappresentativi 
universitari , oppure se tale di-
visione debba essere mante-
nuta, con la conseguenza che 
solo una parte degli universi-
tar i potrebbero arrogarsi il di-
ritt o di partecipare al dibatti -
to e alla direzione della vita 
democratica universitaria . 

 consumi alimentari 
diminuit i dall'anteguerra 

a risoluzione della A sulla grave crisi 

a -jrave crisi dell'industri a 
alimentare italiana, le lott e dei 
200.000 lavorator i alimentaristi 
e la loro posizione nelle pros-
sime elezioni: questi temi iono 
stat. discussi dal comitato di-
rettiv o deila A riunit o nei 
giorr ù scorsi a Verona. 

a produzione dei generi 
alimentari — dice la risoluzio-
ne approvata — gt mantiene 
per  quasi tutt i i prodott i mol-
to al disotto dei livell i rag-
giunti nell'anteguerra, e que-
sto malgrado i già .scarsi con-
sumi di quel tempo e :1 sen-
sibile aumento della popola-
zione avvenuto negli'  ultim i 
quindici anni. U numero dei 
lavorator i occupati va restrin -
gendosi continuamente a causa 
dei numerosi licenziamenti che 
avvengono in tutt e le Provin-
cie e della totale chiusura di 
numerose aziende piccole e 
medie. E' in atto un fenomeno 
di rapida concentrazione da 
parte di alcune grandi aziende 
a carattere monopolistico. 

 sottoconsumo delle masse 
lavoratric i e la riduzione delle 
esportazioni a causa del re 
stringimento del mercato in-
temazionale determinato dalla 
politic a governativa crvano 
delle prospettive allarmant i 
per  le industri e alimentari , che 
tanto pe^o hanno nell'econo-
mia nazionale. Gli industrial i 
cercano una via di .salvezza 
nell'aumento dei ritm i di la-
voro. nel prolungamento desìi 
orar i di lavoro, nella inosser-
vanza dei contratt i di lavoro 
e delle leggi sociali, nell'au-
mento dello .sfruttamento. 

Una via d'uscita — prosegue 
la risoluzione — dalla grave si-
tuazione che attraversa :1 Pae-
se può essere trovata alla sola 
eor.dizione di tra profondo mu-
tamento della politica economi-
ca e socàile del nostro Paese, 
attraverso raccoglimento delle 
proposte avanzate dal 5. Con-
gresso Nazionale della C.GJX. 
Bisogna stimolare la produzio-
ne dei beni necessari aQa vita 
civil e del popolo italiano, con 
l'elevamento del potere d'ac-
quisto e quindi dei consumi 
popolari, con lo sviluppo delle 
esportazioni ver*o tutt i i paesi 
del mondo* 

Come efficace strumento di 
mobilitazione e di orientamen-
to dei lavoratore, degli stessi 
medi e piccoli imprenditori , e 
di tutt i ; cittadin i sulle cause 
della crisi dell'industri a ali -
mentare e sulle condizioni per 
superarle, creandone le pre-
messe con le «tesse elezioni po-
litiche, i l . indica le Confe-
renze aziendali di produzione, 
che ogni Federazione provin -
ciale deve impegnarsi a realiz-
zare nelle più important i fab-
brich e della propri a Provincie. 
Una particolar e attivit à dovrà 
essere sviluppata verso le don-
ne alimentariste, che rappre-
sentano larga parte della cate-
goria e un fort e peso elettora-
le. A proposto delle elezioni 
i l Comitato direttiv o della -

. dopo aver  inviato il suo 
plauso ai lavorator i in lotta 
contro la legge-truffa e per  l i 
rispetto della Costituzione e 
delle libertà , ha invital o le or-
ganizzazioni provincial i ad jm 
pegnarsi per  combattere le li 
ste dei candidati governativi e 
lor o parenti, dei monarchici e 
dei fascisti, e per  sostenere at-
tivamente 1 candidati delle li -
ste democratiche dell'opposizio-
ne. favorevoli alle rivendica-
zioni e alle proposte delia Con-
federazione Generale a 
del . 

Un parroco minaccia 
di sfratto un colono 

O , 31. — 
n Nicola, parroco della 

chiesa di S. Benedetto, con il 
pretesto dell'aumento del ca-
none d'affìtt o .intende sfratta-
re l'affittuari o Precopio Vin -
cenzo. Non è la prim a volta 
che parroci in queste zone, 
chiedono aumenti di canoni, 
di ripart i ecc„  minacciando di 
sfratto chi non accondiscende 
alle richieste di aumenti. 

Non a caso la stessa cosa è 
avvenuta tempo fa a -
secca dei Volsci, autore don 
Filipp o Sperlonga. 

Già questo stesso congresso, 
dove a differenza di quanto 
avviene nel Paese, giovani di 
tutt e le opinioni stanno dibat-
tendo tr a loro in uno spirit o di 
fratern a collaborazione i prò 
blemi comuni giungendo a co-
muni posizioni, costituisce di 
per  se stesso una dimostrazio 
ne della validit à della formu-
la di una piena unità di tutt i 
gli studenti. Persino al delegati 
missini va dato atto di uno 
sforzo che essi hanno compiu 
to nei loro ultim i interventi , 
sia pure affastellando eitazio 
ni raccogliticce e contradditto-
rie, per  qualificarsi come una 
corrente culturale, come i con-
tinuator i di una tradizione che 
va, secondo le parole di uno 
di loro, da  Orianl e Soffici, a 
Papini. dal neo classicismo 
sensuale di o al pen 
siero di Gentile». E' evidente, 
ai fin i del loro recupero alla 
democrazia, l'importanz a del 
fatt o che 1 missini escono dal-
le posizioni puramente' patriot -
tarde e declamatorie e affron-
tano un libero dibattit o dì e 
su quelle che essi ritengono le 
fonti del loro attuale orienta-
mento ideologico. 

Un vigoroso intervento di 
Giovanni Berlinguer t 
ha avuto il merito di porr e in 
termin i estremamente chiari il 
problema eentrale che 11 con-
gresso deve risolvere. 11 pri -
mo passo per  dar  soluzione al-
la erisi — ha detto Berlinguer 
— è la presa di coscienza dì 
tutt i i tuoi aspetti, il rifiut o 
delle posizioni astratte e pre 
concètto, la spregiudicata ana 
lisi della realtà a crisi e 
dentro e fuori dell'Università, 
è nella cultur a come nella so-
cietà Non si tratt a di aspet-
tar e che la società sia rinnova-
ta per  rinnovar e la cultura , ma 
non va commesso neanche lo 
error e onnosto. o ope 
rar e nelle università per
rinnovamento della cultura, 
riconoscendo però il rapport o 
che esiste fr a questa azione di 
rinnovamento e la lotta per  la 
soluzione dei problemi sociali 
di fondo della vita nazionale, 
Condizione di questo rinnova-
mento. è offgl l'effettiv a difesa 
della libert à della cultura, la 

e di un sereno di 
battit o aoerto a tutt e le idee. 
senza alcuna esclusione. 

ENZO A 

Affermazione delle sinistre 
nelle elezioni a Mamoiada 

. 31. — Una gran-
diosa affermazione ha riporta -
to la a di a nelle 
elezioni ammraistratìr e svolte-
si domenica a a (Nuo-
ro). o spoglio deflntir o delle 

schede ha ditt o  seguenti ri 
suliati : lista contrassegnata ila 
aratr o e spighe ) (i38 
Voti ; lista contrassegnata da 
un ramoscello d'uliv o (demo 
crìsiiani e sardisti) 6(i8. 

Ter  soli 5 voti il Connine 
verr à amministrato dai sardisti 
e dai democristiani. Un certo 
numero dì schede è stato an-
nullato. 

Nelle elezioni dell'*  maggio, 
per  i l Consiglio ltegionalc. l 
Partit o Comunista a \c \a otte 
nuto a a 291 suflragi. 
ti Partit o Socialista 118. 

i risultat i delle elezioni 
odierne si può quindi stabilir e 
come i parlit i Comunista e So-
cialista. unitamente al cittadi -
ni che lottano per  la rinascila 
della Sardegna, abbiano note-
volmente aumentato i loro suf-
fragi in quel Comune del N'uo-
rese e rome una larghissima 
parte dell'elettorato si sia pro-
nunziato contro la politic i del 
governo democristiano. 

UNA A A A PE A E E O A «  » 
-  *  "V 1 

I quarantatr e "sepolt i vivi, , d i Riboll a 
escon o ogg i dal carcer e di Grosset o 

Grandi accoglienze popolari —'.Come fu perpetrato il  brutale colpo poliziesco 

0 O E 

, 31. —  Q»e, 
rantatr e minator i che erano 
stati arrestati nel fondo del 
«pozzo  dì a 
usciranno domattina in libert à 
provvisoria dal carcere di 
Grosseto, dove fin da giovedì 
scorso scontavano il  «reato» 
di aver  lottato tu difesa del 
loro diritt o al lavoro.
com'è noto, si erano asserra-
gliat i nella loro miniera di li -
gnite per  impedire {a «mobili-
tazione e ne erano stati slog-
giati a viva forza dalla poli-
zia, intervenuta ùi appagato 
alla . 

Grandi niaiiife*(a*(*on t U ac-
coglieranno gioio«ii»it'iit f e pro-
veranno ancora una uolta 
quanto sia forte quell'ondata. 
di solidarietà che si è svilup-
pata nei oiomt scorsi.  com-
prendere come i x fatti di -
bolla w abbiano pro/ondarnente 
impressionato la popolazione 
dell'intera provincia e come 
c*sì stano fenati a tuff a la po-
litica monopolistica della
tecatini, basta pensare ai 
precedenti dell'attuale lotta e 
ai particolari , incredibilmente 
brutali, di quelta odiosa ope-
raztone di polizia 

a vari anni la
proprietaria della ninnerà H-
nmtifera di , cercava dì 
realizzare, un po' alla volta, 
la e della iniiiie -
ra: nel 1951 t minatori occu-
pati a  erano i'0?6'; un 
anno dopo erano 1400,  ogni 
giorno nei pozzi viene intens;-
ficato il  sttpersfruttamento,
spiccano liceiirìarnent i m froi t 
co con i più assurdi pretesti. 
.ti ^  trasferiscono > operai pres-
so ditte appaltatori della -
tecatini senza alcun -notino ap-
parente, col solo scopo reale 
di preparare il  terreno 'il  li-
con ria ni cittn defili indeside-
rabili  >. 

Sabato 21 marzo lu
catini comunicò il  ~trnstcri-
mento. di altri 23 minatori 
presso la ditta appatfatn'ce Aìo-
grin't.  Questo nuovo fatto che 
si oitniiinoeni ai numerosi cue 
l'avevano preceduto, m.̂ r» in 
uno slato di viva agitazione ? 
minatori di  i quali c'e-
rìgerò di opporsi al prni'i*»'ft'- -
mento iniziando il  lunati <uc-
cessivo lo sciopero bianco al-
l'interno dei pozzi. 

// primo turno sien- nella 
miniera e incrociò' le braccia. 

a direzione della
comunicò che arrebbe -
fo e si fosse ostinato a 
proseguir  ̂ Paoitnriori "  Alla 
fine del turno, i minatori che 
lavoravano nel pozzo denomi-
nato «  » decisero di con-
tinuare l'azinnr nmmiendo nel-
la miniera 

 miniera di  dà la-
voro ad operai di molH paesi 
della zona.  notizia che i 
minatori del «  » erano ri -
masti nei pozzi fece perciò im-
mediatamente ti giro dei co-
muni della zona. Nella stessa 
serata di lunedi e durante tutta 
la notte, famiglie intere di 

 di Tatti, di Sasso-
fortino , di a e di 
altr i comuni percorsero a piedi 
le itrade polverose che menano 
a a sotto la luna che il -
luminava la  grosseta-
na. in tutto il  comune di
castrada, del quale a è 
una frazione, veniva proclama-
to o jctopero generale df veu-
tiqtiaftr'ore . 

"Prenderli per fame,, 
 direzione della miniera, 

frattanto , aveva chiamato le 
forze di polizia.  grossi gip-
poni della Celere, stracolmi di 
armati, cominciarono ad afflui-
re a a durante la notte, 
illuminando lungo la strada le 
donne e gli uomini che accor-
revano verso la miniera per 
essere vicini ai «fon» ragazzi* 

 giorno dopo a a si 
contavano migliaia di,persone, 
parenti dei « sepolti vivi », con-
tadini « minatori delle altre 
miniere della tona che erano 
accorsi sul posto della batta-
glia. a dette asito a tutti : 
ogni famiglia ospitò più perso-
ne, ognuno dette tutt o ciò che 
poteva dare in una commoven-
te gara di generosità. 

 polizia aveva circondato 
i pozzi impedendo a chiunque 
di avvicinarsi.  direzione 
della miniera pensò di pren-
dere i minatori per fame e 
ordinò agli agenti di impedire 
che altri  viveri giungessero ai 
minatori. Questi avevano Sia 
consumato i cibi portat i nei 
propr i fatai pani la mattina del 
lunedì e la direiion e puntava 
appunto su questo.  la 
notte i viveri , malprado la in-
fensa sorveglianza della polizia, 
calarono ugualmente nel pozzo 
«  *  attraverso vie secon-
darie. Visto fallire anche que-
sto tentativo, i dirigenti della 
miniera ordinarono di togliere 
la corrente dal pozzo e di la-
sciare i minatori senza luce e 

Importanti miglioramenti 
al contratto dei minatori 

l cottimo aumentato dal 12 al 16 per  cento - Ele-
vate a 92 lir e giornaliere l'indennit à di sottosuolo 

E* italo siglato in questi 
giorni il contratto nazionale 
dei minatori che verrà firma-
lo oggi dallo organi/dazioni 
sindacali e da quelle padro-
nali. l nuovo contratto, che 

iavt'à decorrenza dal 1. mano 
e icadri i il 31 dicembre 1934. 
anporta notevoli miglioramen-
ti ad alcuni articol i del con-
tratt o precedente 

menti e è stata estesa anche 
ai lavoratori occupati in la-
vori esterni l'assegnazione an-
nua del vestiario di lavoro 
(un paio di scarne e un paio 
di pantaloni) a totale carico 
dell'azienda 

e il nuovo contratto 
prevede l'aumento delle ferie 
per  i lavoiatoii che hanno su-
perato il 18.o anno di età e 

n uarticolar e la percen-ji ' aumento dell'indennità di li -
tuale minima del cottimo, che|c c n zj j i n i e n t o e dì dimissioni. 
era del 12 per  cento e veniva 
conteggiata solo sulla paga 
base, è stata elevata al 16 per 
cento e verrà applicata sulla 
retribuzion e composta dai mi-
nimi di paga, dalle aliquote 
della rivalutazione e dalla 
contingenza. ! 

à di « sottosuolo »i 
che prima variava da 50 a 70 
lir e giornaliere è stata eleva-
ta a lir e 92 a! giorno. Per  i 
lavorator i occupati in condi-
zioni particolarmente disage-
voli verrà concordata in sede 
provinciale una speciale in-
dennità che non era prevista 
nel contratto precedente, 

e parti contraenti si sono 
impegnate infine a completa-
re al più presto l'accordo na-
zionale con gli accordi inte-
grativ i provinciali . 

Assemblee di braccianti 
per lo sciopero del 16 

O E N A E A A 

I clericali r i f iutano d i approvare 
la legge per i l "Referendum,, 

i Vittori o sol a eli O . l 'acconto per sii statali 

Nelle due sedute, tenute ieri . 
la Camera ha rat licato alcuni 
accordi internazionali ed ap-
provato il disegno di legge sul-
lo rtat o giurid'c o degli ufflc:a-
1. con alcune modifiche che 
fanno tornar e la le^ge al Se-
nato. Per  le sinistre sono in-
tervenuti il compagno BOT-

 ed il a -
A che «ti sono sforzati di 

migliorar e il disegno di legge. 
a poi la discussione 

sulla proposta di legge che per-
mette e regola il riscatto degli 
appartamenti S da parte 
degli attuali a>segnalan, parla-
no i compagni PESENT  e 

A che propongono 
alcuni emendamenti dirett i
tutelar e gli assegnatari. Essi 
chiedono, tr a l'altro , che j l ri -
scatto avvenga entro venticin-
que anni invece di dieci, come 
prescrive la proposta, e che il 
prezzo degli appartamenti .«:a 
ridott o in equa misura. 

Si passa quiiid i alla di-ccu«s:o-
nc della proposta di legge pre-
tentata dalla compagna -

O per  sospen-
dere fino al 31 lugli o la esecu-
zione degli sfratt i dalle case 
di abitazione comprese nel ter-
ritori o di . 

A A E A A 

Esplod e sett e colp i di pistol a 
contro la ex moglie e la di lei madre 

. 31- — Una oscu- sto gii alimenti alla moglie 
ra tragedia è venuta improv-
visamente alla luce col fra-
gore terrificant e di sette colpi 
di pistola. 

l 32enne Antonio Torrisi , 
già separato legalmente dalla 
moglie, ha esploso contro essa 
e la di lei madre un intero 
caricatore; poi si è dato alla 
latitanza. 

Una giovane doma siace ora 
moribonda , in lot-
ta con la morte; an uomo vie-
ne braccato a città, reso 
delinquente da ui gesto folle, 
di cui fOTSe egli e ora pentito. 

a suocera, feri *  solo legger-
mente ad tm bnccìo, vive ore 
angosciose a] capezzale della 
figlia-

Covi era successo, perchè un 
uomo è stato -adotto a com-
piere un tale geato? Ancora 
non si sa: la verità la sanno 
solo una moriJonda e na fug-
giasco, tir i es«re fl  cui solo 
desiderio è quello di staggire 
gli nomini. 

Un solo cemento abbiamo 
noi, per  testare di capire: 
tempo fa il Tribunal e aveva 
inflitt o al Tarisi na pignora-
mesto per  xoa aver  coirìapo» 

dopo la sentenza di separazio-
ne legale. 

Cosa e'è dietro a ciò? Torse 
il Tortisi non avrà voluto de-
liberatamente pagare il con-
tribut o alla ex moglie; o non 
avrà materialmente potuto? E 
quale sarà stato il bisogno e 
l'atteggiamento della donna in 
questa lite? 

U e naiivuale 
 fcwaafra 

Per domani é indetta una riu -
ntaee &axion»'>a tr a la persona-
lit à di ogni cJrcoftcrizkme elet-
torale, rappresentanti di «ruppi 
e rocnrfcneott che aanao aderito 
all'alleanza democratica nazio-
nale, . 

a riunione, cne ai terrà nel 
salone dell'albergo Bernini Bri -
sto1, sarà di particolar e interes-
se perche, in essa, i rappresen-
tanti più qualificat i delle Tarla 
circoscrizioni avranno la poaet-

à m recare il contribut o 
a»2* propri a 

esame della situazione Ciò ser-
vir *  atta preparazione del lavoro 
da effettuare ne^a ormai lormi -
nent© campagna elettora'-c 

a riunion e costituirà anche 
un prim o censimento tìel'.e già 
Eoteroll forr e confluite n©!!a 
Al!ean?a clerr.ocratica nazionale. 
n tutt a . lr.fatt'. , net nord 

come ne: sud. et eono costituiti 
 Centri de". l'Altea « a. e ade-

sioni cono partlco'annente con-
sistenti a Veroni. Napoli, Vene-
zìa. Cagliari. Torino, Palermo, 
Firenze. Bo'.ogna. o 

o l'Oscar 
a Vivìcn h 

. 31. — Nella abita-
zione londinese di air e 
Ottvter  sono penetrati questa 
notte l ladri , che hanno aspor-
tato tra l'altr o 1' « Oscar  » aece-
gnato nel 1951 a Virien . 
moglie dell'attore, per  la inter-
pretazione del film «Street car 
named desxa» (Un tram chia-
mato desiderio) Esci al aono 
inoltr e i dj  argenta-
ti *  e vestiti 

n fine di seduta il compa-
gno O sollecita 
ar.oora una volta la d .scusa-
ne della sua moz o-.e per  <! pa-
gamento di un acconto mensile 
di ó mila lir e ni dipendenti 
pubblici suj  futur i aumenti. l 
Presidente dell'Assemblea pro-
mette di presentare que-ta ul-
terior e e al go-
verno 

l canto -->uo. il compagna 
socialista  chie-
de con forza che sia posta al-
l'ordin e del giorno la legge sul 

m per  riparar e (egli 
) a*  risultat i neeativ. di 

questa Camera in merito di 
leggi costituzionali e per  far 
eco al clamore indignato del 
Paese contro l'inqualificabil e 
procedura adottata dalla mag-
gioranza per  la legge truffa . 

S: oppone a nome della mag-
gioranza il capogruppo d.c. 
BETTTO  che fa appello a: suoi 
perché altr i progetti di legge 
siano posti all'ordin e del gior-
no. secondo il parere del Pre-
sidente Gronchi. 

Questo richiamo fa interve-
nir e subito il compagno -
CON  il quale ricord a le pa-
rol e con cui Gronchi ebbe a 
qualificar e impegno d'onore 
quello di approvare la legge 
sul m prim a delle 
elezioni. Ora che si tratt a di 
decidere sulla inserzione di 
questa legge nell'ordin e del 
giorno, i l Presidente Gronchi 
i guarda bene dall'intervenir e 

in Assemblea, afferma indigna-
to il deputato comunista. 

a maggioranza decide pero 
di non includere la legge sul 
 referendum nell'ordin e del 
giorno. Oggi la Camera si riu -
nir à alle ore 11.30 per  discu-
tere alcuni progetti di ìmpor-
tanaa minore. 

ad alcuni farcisti che tentava-
no di provocarli . Un tale Fa-
bio Sponcichetti veniva sot-
ti atto n .stento alla giustifica-
ta collera dei giovani . 

n provinci a di Bari , a Ari -
dna, a Trani , , Castel-
lana, Putignano, Bitonto, Bar -
letta, Carbonaro. , 
Terlizzi , Corato, Gra\ ina , No-
ci, Spinazzx>la. altr e dimostra-
zioni .spesso fatte segno agli 
immancabili violenti attacchi' 
della Celere. E si potrebbe1 

continuare, scrivendo colon-
ne e colonne di piombo, r iem- , 
piendo tutt o un giornale solo 
con la citazione delle località 
da cui sono stati inviat i al Se-
nato. a Einaudi, migliai a di 
telegrammi, di ordin i del gior-
no di protesta contro la leg-
ge truff a e il colpo di forza 
clericale. 

e un.ioni di traccianti . 
i e «.aloriati fisti 

. s t a n no attivamente 
preparandosi allo sciopero na-
zione-e di 24 ore che. come * 
noto avrà luogo il 16 april e 

1 a salotto e domen'cu grandi 
'asscnb'ee di lavorato"  1 hanno 
[avuto >iio«u n centinaia di cen 
 ir - agrlco'i d»".l Emilia, del Ve-

1 nelo del Ui7lo. de*.:a Puglie 
1 de".i Campania della » e 
tde.ia Sicilia e egu/ioni di la-
trator i hanno recato a: e auto-

'  rit à provincial i ordini del giorno 
' rei t(U««:i si e*iìge '.a correspon-
sione. prima di Pasqua, degil 
assegni familiar i con tutt i  gii 
aumenti. '. estensione del susai 

i dio di disoccupazione ordinarl o 
11» straordinari o e app'icazlor.e 
i della !egije sullo protezione del-

a madre 'ntnratrtc c e pei 1« 
i [6titu/io:i e degli beilo n-do 

a e province d a g.ucge 
inoltr e notizia che nuoie orga-
nizzazioni di base del:»
sconfessano 'a decisione del 
centro «scissionista di ro» par 
tecipare allo eeiopero di prote-
sta e manifestano la propri a 
approvatone al'e decisioni de"a 
1-eder  orari iani: 

Le richieste dèlia CISl 

Questa richieste, che sono 
pervenute da tutt a a e 
che rappresentano la volontà 
di milioni di italiani , si è vo-
luto ignorarle, si pensa di co-
lerl e ignorare pubblicando 
tranquillament e sulla Gazzet-
ta Ufficiale un decreto che 
trasforma la truff a elettorale 
in legge, ma agli elettori vpet 
terà l'ultim a parola. 

l. j  lia annunciato ieri la 
sua piattalonna elettorale m ap-
poggio alla C e al partit i appa-
rentati con essa. Singolare e il 
fatto che fra le ri \ endicazioni 
immediate (molte fra le quali so-
no anche fra gli obiettivi deila 

, come il conglobamento, il 
rinnovo dell'accordo per  le com-
missioni interne e dei contratti 
scaduti) è inserita «l'accettazione 
della legge di delega per  il pub-
blico impiego  che com'è noto è 
stata respinta da tutt i i sindacati 
perchè rinvia  le richieste di au-
menti degli statali e  priverebbe 
del diritt o di sciopero 

Per a la , disin-
teressandosi delle smobilitazioni 
e dei licenziamenti, chiede solo 
l'aumento della produttività , cioè 
del sopersfruttamento 

REI 01 aVEB SOCCORSO 611 a l lUVIOHMI ! 

Assolt i dal tribunale 
i ComitCMti del Polesine 

Stroncata n a t a n e iasr imisai ia ie a m m a t t i r à 

LE MANIFESTAZIONI 
NEL MEZZOGIORNO 
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tnavano i cortei in altr e vie 
della città. n tutt o i l resto 
della provincia, a , a 
S. Pietro Vernotico. a Caro-
vigno, a FrancaviUa fontana, 
le dimostrazioni hanno vitt o 
raccogliersi in cortei migliaia 
di lavoratori . Nei comuni del 
Tarantino , rinnovando una o-
riginal e forma di lotta che fi à 
dette scacco aQa polizia in oc-
casione del dibattit o mil a leg-
ge truff a alla Camera,  lavo-
rator i spesso barino manife-
stato alralba, impedendo cosi 
ai poliziott i di poter  organiz-
zare le loro aggressioni. 

A Giulianova, gli studenti 
che avevano disertato le aula 
scolastiche per  solidarietà con 
i lavoratori in sciopero in-
fliggevano una dura 

, 31. — Una delle 
più sporche ,e forse la più in -
fame. tr a le azioni politiche 
dell'attual e governo italiano è 
caduta stamane, grazie alla 
giusta sentenza del Tribana-
le di , che ha assolto 
con formul a piena il sindaco 
di Cortola, i l presidente e il 
vice-presidente dell'Eca e die. 
ci giovani appartenenti ai par-
tit i di sinistra, rei di aver  co-
stituit o un Comitato di eroer-
_ xoa, all'epoca della funesta 
alluvione del Polesine. 

Si ricorder à come, di fron -
te alla carenza governativa, 
un meraviglioso slancio di al* 
t*Tf***ì f coscienza narVt f 
penetrasse le vaste masse po-
polari italiane, e come i par-
tit i e le organizzazioni popò» 
lar i aaattnsenso immediata— 
mente un roolo dirigente os j-
l'opera di solldartetà e di soc-
corso delle popolazioni alta-
vionate. Si i leonina anche 
che, di front e a questo ston-
cio popolare fi governo non 

di frant e alla sciagura nazio-
nale potesse ricrearsi l'unit à 
degli italiani . n odio a que-
sto slancio unitari o — in testa 
al quale si trovavano non a 
caso i partit i popolari — il 
governo sckrife i comitati po-
polari d'emergenza e giunse 
sino ad incriminarl i di rube-
rìe e di abuso di potere, nel 
timor e che ad essi andasse la 
simpatia popolare. 

Cosi accadde che il Sinda-
co di Corbola e gli altr i sur-
riportat i fossero non solo pri -
vati del diritt o di souuoueie 
gli alluvionati , ma addirittu -
ra incriminat i per  l'opera 
svolta .accusati dì furt i con-
tinuat i e di abuso di potete 
dalla . dalla stampa go-
vernativa e dal prefetto. 

Oggi finalmente, a netto ri-
cxmoscimento dell'infami a di 
taU accuse, n Tribunal e « -
vigo ha reto giustizia ai dieci 
eroici giovani, al precidente 
 al vice presidente d o ma 

e al Sindaco di Corbola.

senza aria.  monotono rumore 
dei ventilatori si spense 'nette 
gallerie piombate nel buia. 

Si giunse così a mereoledì 
mattina. Già da più di qua-
rantotto ore i minatori resi' 
stevano in fondo al pozzo. 
Qualche ora prima un mina' 
tore, colto dalla febbre, lu 
costretto ad uscire dalla gal-
leria dal suoi compagni.
non voleva abbandonarli. — 
Se debbo morire, voglio mori-
re qui, con voi — diceva. Ave-
va gli occhi arrossati dalla 
polvere di carbone e dalla 
febbre. 

Quella mattina la direzione 
della  preparò ti 
suo colpo di forza, d'accordo 
con il  vice questore della pro-
vincia che comandala le forze 
di polizia chiamate a

 tutta la giornata fallirono 
i ripetuti tentativi di provoca-
re la folla convenuta nel pae-
se e di far accadere il  m fat-
taccio  ̂ e dar modo alla celere 
di intervenire 

Un miserabile nlane 
Jl sole stava calando quando 

il  vice questore, il  vice diret-
tore della miniera e due guar-
die scesero nel pozzo « o » 
per parlare con j  minatori. 
Questi risposero che avrebbero 
discusso solo alla presenza dei 
dsripmi i sindacali. J quattro 
risalirono e s: diressero negli 
uffici  della direzione.
dopo venne comunicato al se-
gretario della Commissione
terna, Tacconi, che i sepolti 

t del  intendevano 
parlargli. Tacconi rispose eh? 
sarebbe sceso nel pozzo. 

 qui entrò in azione d 
piano preparato' dalla direzio-
ne della miniera e dalla- po-
lizia.  lavoratori comandati 
per i Juochi, che dovevano ri-
manere al loro posto di lavo-
ro per impedire incidenti nelle 
gallerie, furono obbligati ad 
uscire.  miniera rimase ro* ì 
isolata. Alcune gallerie di ac-
cesso al pozzo  furono 
bloccate dalle guardie con le-
gname e vagoni per impedire 
qualsiasi tuga. 1 sorveglianti 
delle compagnie furono co-
stretti a rimanere in serui^io 
a disposizione della direzionr. 

 di ^ssi. che aveoano de: 
par ritti  fra i minatori asserra-
gliati net porjo , furono rin-
chiusi nella stanza della dire-
zione. fino od operazione com-
piuta. Anch, i telefoni furono 
bloccati. 

Verso te diciotto la celere 
cominciò a scendere nella mi-
niera attraverso il pozzino 
denominato u g bis  che co-
munica con il  pozzo * o ». 
CU agenti — una sessanti-
na — scesero nelle gallerie 
armati di tutto punto, coi. 
gli elmetti di acciaio in testa 
e giunti al livello designai'. 
percorsero lentamente le gal-" 
lerie, in silenzio, portandosi -i 
più. vicino possibile ai mina-
tori che attendevano Varrim 
del segretario della C. 1. Nes-
suna precauzione era stata pre-
sa per evitare eventuali scop-
pi di grisoti. Gli operai non 
possono entrare in miniera con 
un fiammifero pena il  licen-
ziamento: gli agenti vi scesero 
con armi da fuoco; bastava 
una scintilla, un colpo di pi-
stola sfuggito casualmente- a 
provocare lo scoppio immedia-
to di tutte le gallerie e sep-
pellire cosi decine e decine d: 

persone. 
 pozzo del  - « e-

fero Tacconi e il  vice diretto-
re delta miniera.
mente dopo, nella stessa gabbia 
calarono altri  agenti e bloc-
carono l'uscita. E mentre il 
segretario delta C.  stava par-
lando con i minatori, gli agen-
ti uscirono dalle gallerie * 
intimarono la resa. 

ì minatori furono ammanet-
tati a due a due; come volgari 
delinquenti.  visti di-
versi agenti compiere questi 
bassa azione con gli occhi gon-
fi  di pianto. Uno di loro « ri-
fiutò di eseguirla e dovette 
intervenire il  vice questore. 

 un po' alla volta, essi fu-
rono fatti risalire alla superfi-
cie. Sudavano, il  caldo della 
minier a * soffocante, e il r ic e 
direttore volle offrire ad uno 
di loro la tua sciarpa. Jl mi-
natore la rifiutò.  Allora egii 
l a offerse ad un altro dicen-
dogli che ta sola camicia che 
indossava non bastava a ripa-
rarlo dall'aria frizzante della 
sera. Quest'altro minatore no i 
gli rispose. Si abbottonò il  col-
letto della camicia e andò 
avanti. 

 minatori furono rinchiusi 
nella staffa» etetl*  direzione e 
r i furon o tritat i per  date or ' , 
ft t impedito foro di lacerti e 
di cambiare gii abiti sporchi. 

 polizia, temendo forse u>i 
assalto ai pozzi, si dispose nuo-
vamente intorno alla miniera 
con i fari degli automezzi ac-
cesi, rivolti verso l'abitata . 

ita i minatori, i contadini, 
gli operai, le genti della
remma che da tre giorni ve-
gliano « a non risposero 
alla provocazione nel meato e** 
forse la direzione della
tecatini sperava, n dolore per 
l'arresto dei minatori, per le 
angherie che ogni gtarmo la 

 contsnett 
i lavoratori, cementò 
mente o «pirit e di lott e d i e e 
sempre stato alto nel le N a-
rcotina. Quella notte sterna fat-
te le miniere detta 
entrarono m sciopero e i l 
no dopo lo sciopero daag6 nel-
le campagne con «na rntaenen-
za senza precedenti. 

Questi furono i giorni di
bolla, giorni di lette, df . 
di ascrivici per dlfinsUi*.  la 
miniera minacciata. e lott a 

-
polt i r i v i *  ternane et leeere * 
perche la 
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